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Allarme e gravi disagi ieri nell'ospedale della Pignasecca 

«Pellegrini»: 16 ore senz'acqua 
Sospese le sedute operatorie e semiparalizzata l'attività del pronto soccorso - Fe­
nomeni simili già successi più volte - Due cisterne (costruite per risolvere il pro­
blema) mai utilizzate - Lungo elenco di attrezzature comprate e poi dimenticate 
Allarmo e gravi disagi 

ieri ai « Pellegrini ». Per più 
di sedici ore, dalle 20 di lu­
nedi alle 12,30 circa di ieri. 
è mancata completamente 1' 
acqua. In tutto l'ospedale non 
se ne è vista una sola goc­
cia . Le conseguenze sono state 
di estrema gravità, come del 
resto è Tacile immaginare: 
sedute operatone sospese, at­
tività del pronto soccorso in 
serio pencolo (non è stato 
possibile sciacquale e disio 
fettare i ferri chirurgici), ma 
lati che non hanno potuto la­
varsi neanche la faccia, cor­
s ie e reparti rimasti sporchi 
per ore ed ore. servizi igie­
nici impraticabili. 

Tutto questo, come se non 
bastasse, è successo in pie­
na estate e in un ospedale 
che è sempre pieno zeppo, al 
completo ed infatti ieri i ri­
coverati erano più di 700. 
Ma l'aspetto più grave è sta­
to certamente quello delle sa 
le operatorie. In sostanza sono 
state portate a termine, e ti a 
mille difficoltà, solo le ojx' 
razioni già iniziate. .Menti e 
per gli altri malati in attesa 
non c e stato nulla da tare 
anche se alcuni c iano già sta 
ti « premedicati ». Krano cioè 
già pronti a subire l'operazio­
ne e sotto preanestesia. Sal­
tato il turno, ora potranno 
entrare in sala operatoria non 
prima di una settimana. 

I.a grave ed inostenibile 
situazione è stata denunciata 
ieri mattina dalle organizza­
zioni sindacali. Nel corso di un 
lungo incontro con i giorna 
listi sono venuti fuori alcuni 
retroscena davvero sconcer­
tanti: si è appreso, infatti. 
che il problema della carco 
za dell'acqua, nell'ospedale 
Pellegrini è « c o s a vecchia». 
E' un fenomeno, cioè, che 
qualche infermiere ricorda da 
sempre, da quando ha messo 
piede nel nosocomio per la 
prima \o l ta . 

Proprio per risolvere una 
volta per tutte il problema. 
per farla finita con i rubi 
netti che si prosciugavano di 
colpo, con l'acqua che biso­
gnava usare con il contagoc­
ce anche se c'erano mille 
cose da fare, il consiglio di 
amministrazione • decise 
circa due anni fa — di co­
struire nel cortile due cister­
ne. Dovevano servire ad as­
sicurare l'acqua a tutti i re­
parti ed in ogni momento e 
— innanzitutto — a servire 
con facilità gli ultimi piani 
dell'ospedale, i più colpiti dal 
fenomeno. 

Nel giro di poco tempo. 
dunque, è stato dato il via al­
la costruzione dei serbatoi. 
costati più di 44 milioni (44 
milioni .'157.895 lire, per la pre­
cisione). Alla fine dell'anno 
scorso tutto era pronto. le ci 
sterne potevano entrare in 
funzione da un momento al 
l'altro, ed invece — ancora 
oggi — non si è ancora riu 
sciti a capire perché non so 
no mai state utilizzate. 

L'ufficio tecnico dell'ospe 
dale (diretto da un gemile 
tra e non da un ingegnere. 
come norma vorrebbe) ha 
più volte sollecitato l'acque­
dotto di Napoli a provvede 
re. ma nulla è cambiato. I.c 
responsabilità, dunque. si in­
trecciano. perche certo non 
basta una sollecitazione di 
fronte ad un problema di ta 
le proporzione. Del resto ai 
Pellegrini casi di « disatten 
zinne ». di approssimazione 
nella gestione delle struttu 
re ospedaliere non sono |>oi 
così rari. 

L'episodio di ieri - il più 
grave da molti mesi a que 
sta parte — ha infatti of 
ferto ai rappresentanti delle 
organizzazioni .sindacali lo 
spunto per i n rapido, ma pre 
c iso bilancio dei casi di spre­
chi. di scelte sbad ia te e di­
scutibili. 

Sono tutti episodi che i co 
munisti dell'ospedale hanno 
più volte denunciato. Pren 
diamo, tanto per fare qual­
che esempio, l'episodio delle 
radioline e bip-bip ». di pic­
cole ricetrasmittenti da ap­
plicare sui camici dei medici. 
utili per rintracciarli in po­
chissimo tempo ed in ogni 
momento. Sono state compra­
te (4.KU000 lire) a trattat ic i 
privata con due ditte: la Siel 
te e la Bernasconi e. anche 
M* disponibili dal d icembie 
del "77. non sono mai Mate 
utilizzate. neanclK- per pro­
varle. Ora Mino appese al mu 
ro. in bella mostra, nella prò 
t inena dell'ospedale. 

Altro caso è quello della 
€ *citigrafia ». K' una attrez­
zatura sofisticatissima che . 
tra lo altre cose. s e r \ e . dopo 
particolan e>anii che si fan­
no iniettando isotopi radioat­
tivi nelle ar t ene del malato. 
a diagnosticare tumori. A 
molti giorni dall'acquisto non 

si sa ancora d o \ e metterla. 
Nel frattempo, se c'è da fare 
qualche analisi, i malati ven­
gono dirottati al vicino isti­
tuto di medicina nucleare 
(con sede in piazza Carità). 
Ogni analisi viene così a co­
stare circa 200 mila lire. 

Simile a questo è il caso 
delle protesi dentarie. Neil' 
ospedale c'è un odotntotecnico 
il cui compito dovrebbe es­
sere proprio quello di piov 
vedere alle protesi Ma, non 
si sa jK.'iché. si preferisce, 
e da tempo, rivolgersi ad una 
ditta privata, con altro di 
spendio di denaro, ovviamen­
te. K l'elenco è ancora molto 
lungo, 

Al entro di fisioterapia, ad 
esempio, da alcuni mesi è 
disponibile un nuovo tavolo 
per la trazione. E' una at­
trezzatura particolarmente 
importante — dicono i sin 
dacalisti — di cui a Na­
poli è tornito solo l'ospeda­
le della Pignasecca. 

IA; occasioni per utilizzarlo 
non sono mancate, eppure non 
è mai stato utilizzato. L'n ca­
pitolo a parte potrebbe poi 
essere quello dei macchinari 
da riparare. Anche qui la leu 
tezza della burocrazia, da una 
parte, e la scarsa solerzia di 
certi funionari, dall'altra, 
hanno portato la situazione- a 
limiti insostenibili. In qualche 
sala operatoria - - tanto per 
continuale a fare esempi con 
creti — molti bisturi elettri 
ci, aspiratori, apparecchi per 
la narcosi, sono fuori uso 
da tem|K) e non è mai sta­
to preso un provvedimento. 

A tutto questo si aggiungo 
no anche provvedimenti nei 
confronti di ristrette catego­
rie di lavoratori che hanno 
tutto il sapore di interventi 
parziali, presi al di fuori 
di una logica più complessi-
v a. Purtroppo il quadro che 
emerge dall'elencazione di 
questi episodi è simile a quel­
lo di molti altri ospedali del­
la regione e il rischio — an­
che in questo caso — di for­
mulare accuse troppo generi­
che. che fanno eli tutt'erba 
un fascio, è reale. 

Non a caso, infatti, di re­
cente. il consiglio regionale 
ha istituito una commissione 
di indagine sull'utilizzazione 
— da parte degli enti ospe­
dalieri — dei finanziamenti 
pubblici. Di sicuro però quan­
do la commissione si recherà 
ai Pellegrini il lavoro non 
mancherà. 

Marco Demarco 
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Russo e Gomez 
a Castelgandolfo 

per l'omaggio 
a Paolo VI 

I l cordoglio delle popola­
zioni della Campania per la 
scomparsa di Paolo VI e sta­
to uf f ic ia lmente espresso ie­
r i dal presidente della giunta 
regionale, avv. Russo, e dal 
presidente dell'assemblea re­
gionale. compagno Gomez 
O'Ayala, che si sono recati 
presso la residenza di Castel­
gandolfo per rendere omag­
gio alla salma. 

I l presidente della Provin­
cia di Napoli Giuseppe Bal­
zano, ha inv iato al cardinale 
Vi l lo t , segretario di Stato, un 
telegramma in cui si espri­
me i l cordoglio del consiglio 
e si ricorda l'opera costante 
di Paolo V I per la pace e la 
fratel lanza. Messaggi di cor­
doglio sono stat i inv ia t i dal 
prefetto, dott. T i to Biondo, 
al cardinale Vi l lot e al car­
dinale arcivescovo di Napoli. 
Urs i . 

Agl i ingressi delle chiese 
napoletane e sui mur i della 
c i t ta sono aff issi mani fest i di 
l u t to ; alla curia napoletana 
cont inuano a giungere mes­
saggi che esprimono II dolo­
re di mol t i c i t tad in i per la 
morte del Papa. 

Fino a oggi negli ospedali partenopei 

Nella foto in alto: le radioline ricetrasmittenti per il reperimento immediato dei medici 
costate 4 milioni e mai utilizzate. Nella foto qui .sopra: una delle due cisterne per l'acqua 
mai entrate in funzione 

Per l'incidente del 30 luglio 

Chieste indagini 
rapide e rigorose 

sulla «Vesuviana» 

Nella mattinata di ieri 

Crolla capannone: 
feriti 5 operai 

a Castellammare 

• EDUCAZIONE SESSUALE 
A TELESORRENTO 

O.VÌI isioiedi, alle ore 21. 
Telesorrento manderà in on­
da una trasmissione curata 
dall'AIECS (Associazione I t i -
liana per l'Educazione Con­
traccettiva e Sessuale) sui 
problemi della contraccez.one 
• del controllo delle nascite . 

Indagini rapide e rigorose, 
obbligo di adottare ì miglio­
ramenti tecnici necessari: 
questo sol lecita la segreteria 
del consigl io d'azienda della 
« Vesuviana » al la commissio­
ne tecnica di inchiesta nomi­
n a t a per accertare le cause 
del grave incidente avvenuto 
domenica 30 luglio. 

Come è noto a pochi metri 
dall'uscita della galleria tra 
Sc iano e Vico Equense la re­
te elettrica cadde su un treno 
e provocò un incendio che 
.solo per caso e per fortuna 
non ebbe conseguenze gravis­
s ime : mentre la motrice e u-
na vettura andavano compie 
tamente distrutte 1 circa 60 
passesigen riuscivano a glia 
dagnare tutti l'uscita. 

Immediate e durissime fu­
rono le prese di posizione 
dopo questo grave episodio 
da parte delle organizzazioni 
s indacal i si fece notare come 
tra l'altro i nuosi treni della 
Vesuviana avrebbero dovuto 
essere di materiale autoestin-
guente , ed invecr elettromo­
trice e carrozza erano s tate 
distrutte da a l te f iamme du 
rate oltre u n ' ^ a : come il 
corto circuito sulla rete e-
l e t t n c a non aveva comporta 
to l'interruzione della rc-*ren-
te. dal che s: d e c u c e che le 
nuove sottostazioni , definite 
«. gioielli della tecnica » non 
avevano funzionato 

La segreteria del colisi zi io 
d'azienda torna .-ull'argomen 
to invitando la commiss ione 
tecnica di inchiesta a --ori 
durre un'.ndatz.ne r.goros» 
ma rapida, e chiedendo che. 
dopo ì risultati, s i faccia 
obbligo all'azienda di adotta 
re tutti ì miglioramenti te 
ente, necessari per porre fine 
ai continui guasti e alle in­
terruzioni di eserc.zio 

Sull'episodio torna anche la 
sezione PCI di Meta che ri­
produce in un volantino la 
lettera inviata al ministro dei 
trasporti, alla c o i m i s s i o n e 
parlamentare, alla Regione e 
alla magistratura. Nel docu­
m e n t o si ricorda che solo 
coincidenze fortuite, quali 
l 'orano — era una delle pri 
me corse del m a t t i n o — il 
ridotto numero di v iagg .a ton . 
la prontezza del macchinista 
e il breve tratto di galleria. 
h a n n o ev i ta to u n dt-astro di 
gravi proporzioni. 

La linea della CircumvesU 
viaria è l'unico mezzo di 
trasporto pubblico dalla pe­
nisola sorrentina verso Napo­

li. dice ancora il documento . 
si ch iede quindi c h e lavora 
tori, s tudenti , turisti che -si 
servono della vesuviana ven 
ganc» adeguatamente protetti . 
c h e .siano colpiti ì rcsponsa 
bili dei disservizi e nelle in 
suff ic ienze c h e pure avrebbe 
ro dovuto scomparire dopo 
le ingenti spe.se .sostenute — 
col denaro pubblico — per 
l 'ammodernamento della li 
nea. 

La segreteria della .sezione 
di Meta ha chie.sto. infine, al­
la direzione della Circumve­
suviana e all 'assessorato re­
gionale a. Trasporti di n d u r 
re a 100 lire il prezzo del 
bigl ietto sull 'autolinea Meta -
Sorrento relat ivamente ai 
percorsi urbani. Non e tolle­
rabile infatti c h e per andare 
da una zona all'altra di Meta 
.si debba pagare un prezzo 
casi e.so&o 

Si ferisce 
mentre l'arrestano 

il «nappista» 
De Laurentiis 

E' ritornato a Poggiorcalc. da 
dove era «tato dimesso il 29 luglio 
scorso per decorrenza della car­
cerazione preventiva, il trentunen­
ne Luigi De Laurentiis. 

il tribunale di Napoli, inlatti. 
ha disposto il nuovo arresto con 
la motivazione che si tratta di un , 
elemento socialmente pericoloso • ; 
che pertanto non può essere la- i 
sciato in liberta. . 

Il presunto nappista e stato • 
arrestato dai carabinieri di Giaglino 
nella sua abitazione di Magnano, i 
in via Napoli n. 172. Al momento ' 
dell'arresto Luigi De Laurentiis ha 
reagito con violenza rompendo un 
vetro e ferendosi ad una mano. 

L'aveva rubata ai Pellegrini 

Arrestato mentre si porta 
a casa la gettoniera SIP; 

! 
j Sorpresi e denunciati ad Agnano 6 allibratori - Sei ar­

resti per il furto di 110 cocomeri e 8 cassette di pesche 
Nel ponur i sc iò d: uri i n a 

pattuglia di « fa lch > ii.t no 
tato, in p.az/.i R o - a n o a 
Portamed.na. un d o v a n e che 
portava sulla spalla una mac-
clunctta distribuirne d: gel 
toni telef«>nici. Lo fermavano 
e. dopo a \ t r l o identificato 
per Carmine Iaccar.no di 17 
anni, abitante al Vico Politi 
17. eh chiedevano d o \ e ave-s 
se preso quella gettoniera. 

11 giovane, candidamente. 
diceva che s V n recato a vi 
sitare un MKI parente n e o 
v erato al reparto urologia del 
l'ospedale Pellegrini. Andan­
do via aveva staccato la mac 
chinetta dalla parete del cor-
ridoio e si np-ometteva di 
forzarla a casa per recupe 
rare soldi e gettoni. 

• « • 
Guardie della .'quadra mo 

bile in servizio di vigilanza 
nell'ippodromo di Agnano han 
no sorpreso otto persone men­

tre- -. -i ambi.ivar o la posta 
delle - l o m m o - c \ s l : otto M> 
no >tate sequestrate 1 t*>3 5t*t 
lire. So.io stati ider.tificati per 
\ , n c e a z o Trtnnb.no d: 37 an 
ni: Nicola David di 42. Ma 
n o \ ajro di 31. Giuseppe 
Hoffman di 4-i: \ meenzo Por 
n n o di 33: CU mente Smarra 
di 38. Carlo Ksposito di 44. 
Giuseppe Di Fraia di 32. 

• • » 

Sei persone ^nno .-tate .ir 
re.-tate per aver rubato 110 
cocomeri e «">ito cassette di 
pesche. Si tratta d. Angelo 
Savarese . 22 anni, via Mar 
che 41; Giovanni Ce«arano. 
21 anni, torso Secondigliano 
206: Giuseppe Chiummo. 19 
anni, via Cassano 14: Rena­
to Savarese . 10 anni. Cupa 
delle Vedove 5: Antonio Me 
sfun. 26 anni. Masseria Car 
donc 7: Domenico Basile. 10 
anni, via della Meccanica 34. 

Ciucine opera i s o n o m i i a -
àt i c o i n v o l t i ne l e ro i lo d e l 
t e t t o di u n c a p a n n o n e e s i 
t r o v a n o r i covera t i a l l 'ospe­
d a l e z S a n L e o n a r d o •*. a 
C a s t e l l a m m a r e di S t a b i a . 
Le loro c o n d i z i o n i n o n 
s o n o per f o r t u n a , grav i . 

L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
n e l l a m a t t i n a t a di ìer; in 
v a N a p o l i , d o v e e ;n cor­
s i di c o s t r u z i o n e u n an i 
p .o c . ipannonr- per c o n t o 
d e l l a « I m m o b i l i a r e Tor-
"t-i- ' c l i c h a la .stia s e :^ 
al cor,-o V i t t o ! :o E n a n u e 
!i- di Cas te l ! . i inm. tre d: 
S ' . ib .d . 

La c o s i r u / . o n e « t'iua*. 
. j . l i m a t a e si s t a v a a p p u n -
c p r o c e d e n d o al i n u n t a 4 
g o d e l sola o .li c o p e r t u ­
ra in c e m e n t o p r e c o m ­
p r e s s o Per c a u s e c h e an­
c o r a - ion s o n o . i t . ro accer­
ta te .1 s o l a i o h a c e d u t o ed 
e cromato . I pozzi d: c->-
m ? n * o h a n n o ro'.pilo c in­
q u e opera i e prt c i sam n r: -
*e F r a n c e s c o D ; R i o c c o 
d . 36 a n n i . a b . t i n t e a G r a 
e r i . n o in v:o N u o v a 30. cht 
h.i r. p o r t a t o c o n i u s i o n : 
:n .il t ipi e e scor i . r . e AH'., AT-
:. s u p e r i o r . e A'.'.A teista. 
\ .nce-.nzo R U O T O d: 31 .in­
ni . Caste". .animare d: . v a -
b;a. v ia F o n t a n e l l a 73. ?«.-
r .tè lacero c o n t u s e m:i l ; . 
p i e A] c o r p o : S a l v a t o r e D . 

. J I Ì . I O d. 24 a n n : . l o . - . e 

A n n u n z i a t a , via S i e n a 8. 
' r o t t u r a d. a l c u n ? c o s t o 
".e: M . c h e l e L o n g o b a r d i . 
d i 19 Ann.. T u r re A n n u i i 
z i a t a . v ia M a g n o l i a 76. fé 
f . te a! c u o i o c a p e l l u t o : An 
t o m o Di S o m m a di 34 an­
n i , C a s t e l l a m m ì - r e di S ta­
bbi . v i a B o n i t o 103. c o n t u ­
s i o n i ag l i ar t i s u p e r o n 

c o n s o s p e t t o di l e e o n i 
o.ssee. 

S u l l u o g o de l l i n c i d e r n e 
s i sono r eca t i i c a r a b i n . e -
n e, s u c c e s s i v a m e n t e , fun­
z i o n a r i del l i s p e t t o r a t o d e : 
l a v o r o , c h e h a n n o a p e r t o 
d u e i n c h i e s t e p a r a l l e l e 

S a r à n e c e s s a r i a , m o l t o 
n r o b a n i l m e n t e . u n a periz ia 
s u ! c e m e n t o p r e c o m p r e s ­
s o 

Solo 45 i posti-letto 
per i malati di mente 

Dopo l'abolizione dei manicomi i ricoveri possibili solo ai due policlinici e al S. Gennaro 
Un documento della commissione sicurezza sociale della feder?zÌone napoletana del PCI 

1 manicomi sono alati tmal 
mente aboliti. Ma i pioblenu 
di una migliore assistenza 
psichiatrica sono tutt'altro 
che risolti. E' di tre mesi fa 
la le^^e che porta il numerci 
180, che pone le basi pei 
una radicale riforma dell'as 
s istenza psichiatrica in Ita 
ha Ma a distanza di doiiici 
s e t t imane la Camuama ictn 
stra *;ia i pimi: inardi nella 
«Orietta applu-azune d o l a 
nuo\ . i normativa. 

I malati di niente. ì u d.vei 
si », insomma, stabil ito che 
non devono esse te più u n 
eh.usi nei manicomi, molto 
spesso non s a n n o più dove an 
dare Entro il 15 luglio .scor 
so. cioè esat tamente un me 
se fa, secondo quanto aveva 
dichiarato l'assessore re^.o 
n i ! e alla Sani tà . S i i , i o Pavia, 
bisognava provvedeie all'isti 
tuzione di reparti di quindici 
posti letto in oimi ospedale 
per accogliere : malati di 
niente dimessi dai manicomi 
Ma a tutt'osjKi ì ricoven veli 
s c i o accettal i solo nei due 
policlinici di Napoli e all' 
ospedale S Gennaro in tal 
to quaianta-jinque post; . 

Intanto si avvicina il l'i 
a .«usto, termine entro il quale 
, primari degli ospedali psi­
chiatrici dovranno comunica 
re ai sindaci l'elenco di que 
{ili ammalat i che hanno bi­
sogno di cure nei nosocomi 
Le stat is t iche pai lano che il 
CO per cento dei c irc i otto 
mila ricoverati negli aspeda 
li psichiatrici della Campania 
è costituito da anziani ì qua­
li in realta non sono malati 
di mente , ma che invece a 
vrebbero bisogno di assisteii 
za in ospedali per lungode­
genti a che potrebbero benis 
s imo far ritorno alle loro ca 
s imo far ritorno alle loro «a 
se, se le famiglie 1 ossero di­
spait i ad accettarli. 

Tutta la complessa questio 
ne della applicazione della 
les^e 180 e s tata , pertanto. 
affrontata dalla commissione 
sicurezza sociale della fede 
razione napoletana del PCI 

In un dettagl iato documen 
to si sottolinea che la legi?e 
n 180 dà un grande vantai: 
gio applicativo là dove esito 
no servizi psichiatrici t c r n t o 
n a h all ' interno dei centri so 
ciò sanitari . Ma in quelle 
realtà dove il manicomio e 
l'unica risposta che si è data 
alla sofferenza psichica, vi è 
il pericolo che la legge pos 
ea essere interpretata in sen 
so l imitativo. 

La commiss ione .sicurezza 
sociale del PCI denuncia che 
non è possibile a lcun lavoro 
territoriale corretto che pre 
scinda da un contemporaneo 
intervento a n c h e nei luoghi 
in cui si « l e c l u d e l 'utenza» 
(Ospedali psichiatrici provin­
ciali, e istituendi servizi eh 
diagnosi e cura negli ospe 
dali senerali». 

Un'efficace soluzione e rap 
presentata dunque dalla aper 
tura dei «.servi/i di .salute 
menta le » che operino in tutto 
il territorio provinciale e re 
gionale. Per garantire il fun 
z ionamento dei centri — sot 
to'.inea il documento della 
commiss .one sicurezza so. :,i 
le del P«ai — il punto di ri­
ferimento fondamentale rima 
ne l'equipe di salute men 
tale territoriale cest ita dal!' 
ente locale, un gruppo specia 
listico. insomma, in urado d: 
svolgere interventi prevent.vi 
terapeutici e riabilitativi. 

Per realizzare queste» prò 
gramma. pero, è necessario 
che in tempi brevissimi la 
Provincia, la Regione e 1 s n 
dacati si impegnino real 
mente a garantire la mobili 
tà doìVcf/uipe. 

« La recente delibera della 
giunta reaionale sul la leg^e 
n 180 - sost iene il docu­
mento del PCI - - ripropone 
ancora una volta la setto 
nal izzaz one del lo intervento 
( l imitato al .solo reper.ment''' 
dei post: e t to nerrli s p e d a l i 
c.v.h». sa l tando il nodo terr. 
tona le e dis . i t tendendo un di 
scor-o d. programma?.one 
c h e invere lo schema d: p.a 
no socio .sanitario d e ì m e t «•'•."• 
molta precisione ) \ 

I! «entro *-oc.o.-a ut. 'f .o — 
nelle ind.cazion: del PCI — 
deve costituire dunque il ITI 
c i ò fondamentale de. servi/ i 
san.tari dell'unita sanitar. t 
locale ecinpre.-a >e non p*-r 
tanto esclusa) a n c h e la ps.-
chiatr.a Su questa strada non 
s . parte da zero Ci ^-.ìn in 
fatti le esperienze di Pont: 
celli. Tnar.o , Colli Amine . 
d u e l l a n o e Stella c h e pos­
sono e-ssere ulteriormente va 
lonzzate e d l f f se da e-.en 
*jal. attacchi da Darte dei 
« b iron. » rìel'a ps chi .vr a 

Sarà tolto fra breve il divieto di balneazione 

Positivi i nuovi esami: 
scompare l'inquinamento 

La.ssessoie • omuiia.e alla 
Sani la , piol Antonio Cali ha 
«ol i le:mato i?ri in un conni 
meato il « netto calo del tas 
so di i n q u i n i m e i u o sul Ino 
rate » messo m evidenza dagli 
esani: batteriologici e l i e t tua l i 
subito dopo che sono i l en t ia 
ti in funzione gli impianti ih 
sol levamento prima gestiti 
dalla Cassa pei il Mezzogioi 
no 

l e u ì bagni sono stati un 
pediti dalla polizia nelle 
*piaggeite di Meigell ina e 
d'ivanti alla Rotonda Diaz. 
dove e s tato nuovamente ap 
posto il caite l lo co! divieto 
di balneazione Si pi evede, 
comunque, che a breve Ma 
«lenza la s ituazione pos.a 
tornare normale. 

I risultati di nuovi esami. 
compiuti sia dalla staziono 
zoologica che il ilio Istituto 
s u p e r o ! e di Sanità, saranno 
completi e disponibili pioba-
bilmente nella stessa giornata 
di oggi, ed e s tato già antici 
pato che il tasso di inquina 
mento e molto basso Noi 
comunicato di ieri l'assessore 

conici ma a n - h e «he Ianni , n 
to dei Lohtt'cali in alcuni 
tratti della cesta < e da altri 
binisi verosimilmente al la 
immissione di liquami in 
m a l e determinata dal discoli 
tinut) funzionamento degli 
impianti ih sol levamento gè 
sti l i dalla Cassa per :'. Mcz 
zogiorno, caus i lo s.-iopeio 
del personale addetto » 

Non ha aL'iin senso quindi 
sOsteneie ivii ie taceva ;«•! ì 
un quotidiano cittadino, clic 
forse le «ciidotte s o t t o m a u n e 
si s a i e b l u i o nve'at»' insulti 
cienti L inquinamento ha in 
«lotto a ta- a p p o n e nuova 
mente ì diviati «li balneazione 
ne. t iatt i in cui le «'(unione 
avevano u-so il mai e pulito 
• con tasso «li «olilecali «li 
molto mfe i . o i e a! m a s t i n o 
«•on.sideiat«i i tollciabile»! e 
dovuto intatti ail un episodio 
«lei tutto eccezionale II man 
i a t o funzionamento dei g inn 
di impianti di sol levamento 
«IH- po l lano 1 liquami «Iella 
IMI te bassa «li N.tpoh nella 
collettr.ee e he poi si innesta 
sul grande collettore «11 Cu 

Da famiglie di Bagnoli che vivono in coartazione 

Occupato e sgomberato 
il liceo «A. Labriola» 
Il «ir.minia della casa e della «•< abi ta / ,one < i ie ,pliw> 

l'altia notte quando a«ia settantina «il pe. sone. d i n n e e 
bambini, hanno occupato i !o ali del luci) s i i en t .hco « A . 
turo Labriola)», m via Francesco Cel ione a Bagnoli E" sta'a 
la custode dell'edificio .scolastico ad avvenire , poto prima 
delle ore ventitré, la polizia che decine e decine «li donne 
e- bambini avevano forzato il cancello del luvo. avevano 
mandato in frantumi ì ve tn de. locali a piano terra e 
erano penetrati nelle aule 

Sul posto .si recavano subito guardie «lei locale comniis 
s a n a t o e quindi rinforzi dalla questura 

Veniva in u.salto un'altra drammatica i ta l ta legata al più 
complessivo problema della casa quello della d u b i t a z i o n e 
Le decine che occupa vano l'ed.ficio scola sta-ti c«u la loio 
azione Intendevano i ic lnamare l ' a t t e n / u n e delle autorità 
sulla esigenza della rapida assegnazione di alloggi ai fami­
liari che coabitano con loro 

Alla fine di un ulteriore vano tentat ivo di concordata 
soluzione della iniziativa delle d o m e , la polizia procedeva 
al lo sgombero dell'edifìcio e in questa operazione tre donne 
riportavano contusioni varie e venivano ricoverate all'o-pe 
dale S a n Paolo. Si tratta di Anna Salvato di 3!) anni , via 
Ccnsalvo 142: Maria De Vita 4tì ann. . via Diomede Carata 
73. Assunta Cioffi. 32 anni , via Dicmede Caiafa 3,"> 

ma p iovo .a . io ì \eis.unenti» 
m ma e «li tonnel late «li ri 
tinti hqu.di La condotta .sol 
U'inaiina «Iella Rotondi Dia j 
ha icsist ito pei o.t e n i n i ' 
se ad una po l la la enointe. 
r. uscendo a smalt i le ei.th 
parte «le: hquami gì az.e »i 
questo impianto M «- evitata 
inni .situa/ione pegu «uè lx' 
condotte nifat'i sono pio .ni 
tate pei una imitata paivc 
i Ilio s i ipei io ie i in t qih Ila 
«•ile e . i i i i i . i t , ! eia ecce/ iona 
le» a ()U.'l!a abitua e «li gli 
scal i . !n a cu: .--oiio :igga:i :a 
te Sea. iclr ricontiamo i 'n 
oiig.Hall iint nte c iano so!' in 
tu iluv lab. « che I i n e pon 
s i l i . Ina ili p i ' l e d e n t i animi 
. ì is l iazioni di'! a c i t a li t ! i 
scia'o ' uisfoi m,ii e — : i - . i i . 
mente «• peri o o.-aiueit'e p M 
a s.ilu'e d' n i " : - - m tomn 
m i e o miste 

La piova IM t e ne l o - i 
bisogno» che le «o.uiot'i .tu 
tornatine sono utili «'«I e i " 
e:ent. le per «li più uiv. i i i i i 
mo lo meno ili qui 1 la, .UHI I I 
impianti «il disinqu lumt nto 
«he la «Cassa » e l i Remo u 
annunc iano ton l inuamente da 
anni senza misi n e u n i .< 
utilizzarli» sta nel fatto che 
a M u c c h i a t i ) il mai e si e 
mantenuto sciupi e pillilo L«i 
scai ieo loL'ii.iiio di Mire l u i 
tt) « ni e agg incinta un a l tm 
condotta sottoluni . ' ia in n »• 
infatti ih qiiei.i i l i - v tngouo 
• i iUibi » in c i ii> ili mancato 

lunzionainento IICJII uopi uit. 
il. s o i | f \ a n i e i r o 

In pi.it i i .MI! .."iiialt d 
\ l.l C . U . K CIO O i . ' I l . a l l l ' o 
quanto si \ e i .in o . n -he Uin 
'.•o il litorale d. I'o /no : u, 
«K i a s ione il"l!a disastiosB 
ro'tura tiel eol .e t tou di Cu 
ma ivo iag ine sulla Domi/ ia 
Ila e t l a n o i he pi avoco la 
deviazione ileg.. s ara hi ner 
nelle fogne pluviali «he !.n 
scono a mare Noi, e e quindi 
nessun motivo di sostcneu 
« he 1 « ambizioso pi ino » eli 
i c s t i tu i ie f 111,111' pili fi» a 
napoletani debba fai :re co 
me M)st,en«" il soli lo quo! 
diano Io«ale 

L'episodio dell inquinameli 
to non sai ebbe inai «tv venuto 
se Cassa p< i i! Mezzogiorno 
e Regione avessero a f ! m u t a t o 
«' risolto in tem|x> il pioble 
m i «Iella ges t ion- degli Ini 
pi tilt . 

Dopo i gravi danni di lunedì 

Nuovi focolai d'incendio 
ieri mattina sul Faito 

là mancanza d'acqua sul posto complica il lavoro dei VV.FF. - A Gragnano una 
famiglia (undici persone in un solo vano) rischia la vita per un corto circuito 

Sono ripresi uri mattina. 
antlie per il risalici arsi del 
vento, gli incendi sul monte 
Kaito. Àllf 10.30 il centralino 
della caserma dei vigili del 
fuix-o ha ricevuto la richiesta 
di un nuovo intervento pi r 
controllare la situa/ione. 

Su tutto il versante <i< 1 
monte che guarda verso C i 
stcllammart i foc dai s; M»io 
attizzati t gwura'io Torti 
pn-oi cupa/ioni ne: i;l,'< gj ian 
li II compilo de. vig.h «l« 1 
fu<xo agii ordini del! mg S.i 
batiiio <• r« so ancora pai gra 
\Os) dalla imj»ssib.l1;,i «I. 
attingere acqua sul (visto. 1 -̂
autolxtti d tbb"io fari la 
spola tra Castellammare e li-
zone in fiamme per appruv-
vigionarsi di ai qua 

Ni Ila tarda sorata d' luradi 
le fiamnx* minacciavano l'i 
bitazione del guardiani di l la 
strada privata chi- s.ilo ni 
Faito e. per misura preca i 
zionale. venivaiKi io»|H'st> an 
che le u!t.me partenze de. 

tn.ni «Iella C . n i i i i i u ' - u i . a i j 
Sospeso ani he l'e-se-rei/io «Iti 
ia funivia per il Faito mentri 
il traffico ferroviario «'• ripri' 
so regolarmente ieri mattina 
Nella notte- la pioggia t il 
cJÌare «iti vento a v v i a n o at 
leiiu.ito It t oiis« gue n/e di 1 
1 iiitendio e I vigli, «lei fumo 
ave-vano |>!tnto abhando'iart 
'a zona Ias«iaii«lo alle guard.' 
forestali '1 « ompito «il to'. 
trollna gli svilupp. delia s. 
tu.iz.iiiie 

•Svinp.-i- a eaus.i «i un ;n 
ceiid.ti - - dovuto pt ro a un 
torto l i m i t o - - ii'ut n.tir.i 
fam.gi.a imnj^ista «la m<ir. 
to moglie e noie- fi^ìi. ha 
risi inalo d. essere d. strutta 
dalle fiamme 

K' a i i i iduto a fìragnai.o. 
dove- in via \'ccci).a San \'.'<» 
48. al -t i f,ndo p.a-,<i. abita-
vai<<» Andrea Cu imo «• ì suoi 
congiunti. Tutti v und.ci so^o 
co-tretti :n un s<»]o v.-.no pm 
un ciKin.no n servi/: i r en ic i 
so n» fuori della t.is.i e Ì.*Ì 

t «un Me » «ni aiti i li <|-J:..H: 
dello -tabi t » 

I. aiti a no'te . ti,• :,'. i tutl 
«loniuiai,!» Ai,tire a Cuoino ha 
avvertito puzza «Il b IK ..ito 
s e <lt stato «li s<>,ir.iss,i!-.) e 
ii i si orto lt f .iniiin t •}• g li 
sj k'iaiaiii» intorni a uno dei 
lett i,n t in dorm.ia . <> i f.gl: 
S e !t i ,ito «I. s,. i;; i ||.( s v« 
gì .!'•» tutti ^!l ,,''r. < s«;fK» 
fuggiti ai s ' - . id, i; s-,,:o «ia 
to l'allarnie « H Ì I sf| ladra d: 
v gili t h e p i o , « i r . i «la un -n 
tern-l.to a S i T i T ' i > *'ati 
sui» to l ' i i .at i <: (••".._'» i r o e 
r u i c t n . l o tloji-» i n o r a t sta 
to dom.-'o 

!,»• l.ain'iii iia.ii o «i ^triitu-» 
prat:ca'n« i.t< t /.ta 1 ab.t.iz.O 
f<- « i l li \y>. ite sjppelletti'i 
t h e e- « r.i n.» e ha pro-i i'to |^ 
SIOJ.I nelle stru -: ire p e l a n t i 
dell'eri.fu io \<>n s, mbra 
tomanC|Je. «he ()Ue-te- le iiom 
s.aiv» di ei.t.ta tale d.t f i r 
disp-i-'f io s^.rfnlxro delle 
altre f.on.gl.e « u*. v. ab tano 

PICCOLA CRONACA ! VOCI DELLA CITTA 
IL G IORNO 

0«rz. n.c.co.èdi '.* .igos"o 
Q i o m a ì t i c o Formo tdorru 
ni: Lorenzo». 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati v.vi 54. decedj t i So 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chia ia-Riv iera: via 

Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; v.a Mergelhna 143. San 
Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma 343 Mont»»calwario: 
pzza Dante 71. Mircato-Pan-
dino: p.zza Garibaldi IL San 
Lorenzo-Vicaria: Staz . Cen­
trale corso Lucci 5: calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via Foria 
201: vìa Materdei 72: corso 
Garibaldi 218. Vomero Aranci-
la: via M. Pi*cicelh 138: via 
L. Giordano 144; v:a Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; via 
S imone Martini 80. Fuori-
grotta: p z z a Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E-

' porr.eo 134 Pozzuoli: corso 
L'mtierto 47. Miano-Secondi-
gl iano: v:a Monv.so 9. Po-
sil l ipo: v.a Manzoni 151. Ba­
gnoli: pzza Bagnoli 726 Pog-
gioreale: v .a N* Poggioreale 
152. Pianura: via Provinciale 
13. Chiaiano-Marianella-Pitcì-
nola: corso Chialano 28. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13), te le fo 
no m014,234.202. 

Segnalazione di carenze 
l»r.e»i:co-sanitar:e dalle 14.10 
al le 20 (festivi 912) . telefo­
n o 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fest iva, 
prefestiva te le fono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esc lus ivamente per 11 
trasporto malat i infett ivi . 
servizio cont inuo per tutte le 
24 ore, tei . 441.344. 

Le case ci sono 
ma solo per 

J villeggiami 
Lu« io D'Ur.so un nostro ic-t 

toro di Malori «.: ha i m atc 
una lunza .ettera per denun 

t iare quanto avviene nc-.ia 
sua c.tta. 

«r Abbiamo presentato. 61 
e t n d m . di Maion ed .o. una 
denunc:a alla Procura della 
Repubbi.ca di S i l e m o .sul 
drammatico problema del re 
perimento d. u n i abitazione 
da parte dei cittadini maio 
res.. 

» Ubiamo la parola "dram 
m a n c o " — continua la lette 
ra — perché so l tanto cosi .si 
può descrivere il dramma di 
chi da a n n : è alla ricerca af­
fannosa. esasperante, ed inu­
tile, di uno dei più elementa­
ri e sacrosanti diruti del cu-
tad .no . la casa. 

« D.i .i l i s;,n.a apjr«-o.in*-
*.va. p-r d. iet to . r ,m I J che 
su una popol «z o.ie residente 
d ; 7 OJQ porione e.s.5tono 
17iff) u n . c r e i , una buona 
p tr te de. quali •» s fn ; , » ed m 
ir.aiio ad una "ras»a" di per 
.sono c l .e ii fitta p.-/-!ib.i» 
in»mte r.el periodo e.-t.vo a 
c.fre vrrtieina-e. e.-xlude.ido 
a pr.or.. m n.odo d o c r . m i n a 
tor.o r ve.-^oznoso. d. fittar 
li a cittadini m.«iores: 

« Le cifre record detjh af i . t 
t: 'est ivi" indicate nella 
dentine,a sono M.*te in que=ti 
giorni supera'c Si tratta un 
aff . t to .n que.-.ti c i o m . . m 
fatti , sulla base di 2ùO0 0fX» 
mens .h . import] che certa 
mente non sono sopportabili 
da chi cerca una c^sa. Ma il 
problema della casa si accop 
pia a quello del « caro prez­
zi ». perché ì generi di prima 
necessità a u m e n t a n o con l'ar­
rivo ne; turisti e non scenda­
no mai. 

file:///olta
http://spe.se
http://Iaccar.no
http://Trtnnb.no
http://it.ro
http://eri.no
http://dis.it
http://collettr.ee
http://pio.ni
http://i-.ii
http://pi.it
http://tn.ni
http://ciKin.no
http://tad.no

